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Oggetto : Interventi in materia di gestione del Personale intraprese dalla Società Trenord 
 

 Come è noto, la situazione di organico della società Trenord presenta una grave carenza di 
personale nel settore dell’esercizio, ed in particolare nei  Macchinisti e Capi Treno. 

 Questo è stato motivo, nei mesi scorsi, di rilievo da parte dell’Agenzia Nazionale della Sicurezza 
per abuso del lavoro straordinario e per il mancato rispetto del riposo giornaliero minimo. Peraltro, 
questo sotto organico è motivo, come si potrà riscontrate dal report presente nelle competenti sedi 
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dell’Assessorato delle Infrastrutture della Regione Lombardia, di numerose quotidiane soppressioni di 
treni. 

 In questi giorni siamo a venuti a conoscenza di un’iniziativa intrapresa da parte della struttura  
Gestione Personale della società Trenord. Nello specifico  vengono chiamati a colloquio lavoratrici e 
lavoratori che nel corso del triennio precedente hanno  avuto assenze per  malattia e fruito di permessi 
previsti dalle Leggi 53/2000, 80 e 81 del 2015. 

 In dettaglio le lavoratrici \ lavoratori che hanno fruito  delle misure di Legge volte a tutelare la 
maternità e le forme di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro sono chiamati a colloquio con 
dirigenti aziendali, i quali insinuano che il loro utilizzo -  da loro intesi come assenteismo – determinano 
una scarsa produttività che esige un miglioramento da parte dello stesso dipendente. 

 Rammentiamo che, sia il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato in azienda, sia 
l’attuale quadro legislativo,  forniscono alle imprese gli strumenti per contrastare gli abusi e verificare 
eventuali  fenomeni di morbilità del personale. Peraltro per ragioni di privacy le aziende non sono 
tenute a conoscere la diagnosi della malattia del dipendente, diritto a cui lo stesso dipendente è 
costretto a rinunciare al fine di “ giustificare” le assenze di malattia. In tal senso abbiamo contezza che 
sono chiamati anche lavoratori che hanno accusato, negli ultimi anni, gravi malattie con ricoveri 
ospedalieri. Siamo arrivati al paradosso che un lavoratore, accusato ingiustamente di scarsa 
produttività, si debba giustificare al  proprio datore di lavoro per situazioni cliniche già certificate da 
medici competenti.  Peraltro  vogliamo evidenziare che il CCNL della Mobilità  applicato in Trenord 
regola i casi di morbilità prevedendo, attraverso il cosiddetto comporto, il licenziamento per giusta 
causa nei confronti del dipendente che lo abbia superato. 

 Per quanto illustrato condanniamo fermamente qualsiasi azione aziendale mirata ad accusare 
di scarsa produttività lavoratrici e lavoratori che nel rispetto dall’attuale quadro normativo hanno 
fruito di permessi per assistere ed accudire i propri figli, in alcuni casi parliamo di una decina di 
permessi/malattia nel triennio. Quindi  non vogliamo  giustificare chi abusa dei permessi , che 
giustamente deve essere perseguito disciplinarmente, ma assicurare la corretta applicazione dei 
benefici previsti per le famiglie dall’attuale quadro normativo italiano. 

 Nulla è valsa la lettera inviata dalla Segreteria Regionale OR.S.A. – Ferrovie con cui si chiedeva 
l’immediata sospensione dell’iniziativa. Per tale motivo si chiede alle strutture in indirizzo un 
immediato intervento affinché in Trenord  sia garantita la libera applicazione della norme, ovvero che i 
lavoratori possano avvalersene senza alcun condizionamento. 

 La scrivente resta a disposizione delle strutture in indirizzo per eventuali chiarimenti o 
delucidazioni peraltro sollevati dalla giornata di ieri anche da altra OO.SS. 

Distinti saluti       

 

        p. la Segreteria Regionale OR.S.A. Ferrovie 
          Il Segretario Regionale 
              Adriano Coscia 


